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LQ STATO 
contro lo sviluppo 

economico del paese 
L'anno ooo.npmioo, quasi a diepetlo 

dogi' inciaràpi — non pochi e non lieti 
~ creali, dalla patèrna previdenza 
dello Stato, ai è omnaò.in condizioni, 
eccellenti per lioi. ir.commorcìo inter-
nazionalo, olia slulelizza e riflotto lo 
sforzo di lavoro di tutto quanto, il 
paesB, ha raggiunta i 4259 milioni nel 
1906. Mai si era arrivati a cosi alta 
cifra, la ijuale raoohiu4e un progresso 
di 474 milioni rispotlo all'anno prece­
dente. Vuol dira che ^li scambi còl-
l'estero si sono quasi duplicati dal 
1897 in poi, da quando i nervi ed i 
muscoli della produzione nostra co­
minciarono a reagire eòhtro l'ostinalo 
malessere, oho ne infiacchiva l'opera. 
Altri paesi vi Airono ohe progredirono 
molto più rapidamaiite del,nostro, ma 
casi non ebbero, come noi, aa5ai pe­
nosi i principi, e non dovettero fati­
care contro l'ostinata riliitlanza dello 
Slato a cotnpiero una tenace e conse­
guente opera di progresso. E pure 
l'Italia, in quanto riguarda ia;Ii acqui­
sti 0 le vendite internazionali, può ve­
dersi paragonata, senza umilianti ri­
sultanze, ad alcuni dei grandi marcati 
d'Europa. 

Secondo ì dati degli ultimi due anni, 
troviamo oha il nostro commercio col-
l'estero è orésoint^ del lò per cento, 
cosi com'è aumentato quello dell'In­
ghilterra, troviamo che là ragione 
3' incremento del trafflco della Francia 
è rimasta inferiore alla nostra. Questi 
due fatti ci parlano un liet<3 linguaggio 
di orgoglio por li oàipmino compitilo, 
e di speranza nelle conquista avvenire. 
Oi dicono ohe anche l'Italia va innanzi 
con moto, che non resta inferiore, a 
quello delle nazioni,., che hanno tutta 
una storia di civiltà eoonomioa, di 
successi innumerevoli e di evoluzioni 
rapide. E' vsf6;'Sha il commercio no­
stro non araW'ancora alla metà del 
francese e ohe supera di poco la sesta 
parte di quello britannico, ma è vero 
anche che la di.9tanza era molto mag­
giore negli anni decorsi e ohe l'Italia, 
a dift'erenza. di quei due mercati, è 
nata solo ieri alle competizioni mon-̂  

1 diali. -, ' 

L'industrializzazione del paese si 
evóWe con sicuro e celere moto. 'Nel 
19Q6, le isompere all'estero delle merci 
heijflssariear lavoro delle fabbriche, 
oltrepassarono di 200 milioni quelle 
dell'anno prima, e tutte le industrie 
si mostrano Mimale da una gran vo­
glia di osare Un tempo l'Italia espor­
tava tutto il minerale di ferro prodotto, 
ora è invece importatrice del minerale 
straniero, che trasforma negli alti forni 
nazionali. Come tutti i paesi che cele-
reraenta si trasformano, il nostro ha 
una gran fame di fen-o, come dicono 
gli americani. Non solo importa quan­
tità crescenti di minoralo, non soltanto 
la produzione siderurgica moltiplica 
l'attività sua, ma si comperano all'e­
stero, in masse sempre maggiori, le 
merci meccaniche, con cui allargare 
e completare le installazioni tecniche 
degli opillci L'entrata delle macchine 
e degli altri strumenti di produzione 
superò di oltre 71 milioni quella del 
1905, dimostrando ohe la nostra vita 
economica è insofferente d'indugio, ohe 
compera fuori ciò che non trova in 
casa pur di far presto, pur di met­
tersi a paro cogli altri e di giovarsi 
di questo periodo di slancio in ogni 
sorta di affari. E co! ferro, crebbero 
le ordinazioni all'estero di carbone, di 
materie prime tessili, di tutti quei fat­
tori della vita dt.'lle fabbriche, che non 
si Irovano in p,iose in misura ade 
guata. 

L'esportazione manifatluriera, specie 
in alcuni rami dell'operosità sua, con­
tinua a farai birgo nei mercati stra­
nieri, per quanto vi trovi — compe-
titrici fortissime — le merci tedesche 
e britanniche. L'America del sud, ben­
ché agitata dall'iniziativa inglese, acco­
glie gran parta delle cotonarie italiane. 
Lo stosso accade alla Turchia europea 
ed asiatica, per quanto entrambe pe­
netrate dall'influenza tedesca 

L'industria serica, che l'on, Luzzatti 
avrebbe voluto umiliare con un pre­
mio di produzione, risponde alla pro­
posta dell'illustre uomo con uno slancio 
in ciò che sarà la sua fortuna mag­
giore: la tessitura. L'ex ministro del 
tesoro ha il merito inestimabile di aver 
vaticinata e jiromossa l'evoluzione ma-
nufatturiera dell'Italia. Ha pure, in 
diverse occasioni, saputo opporsi alle 
soverchie pretese del profitto indu­
striale, e questo è stato per lui merito 
anche maggiore. Ma, a proposito del­
l'industria'serica, l'affetto suo paterno 
si era spinto troppo olti-o, patrocinando 
un aiuto che non si proporzionava alla 
parvenza di malessere, che quella in­
dustria accusava. 

Altre ragioni di coiifoi'to si trag­
gono dalla analisi del, commercio in­
ternazionale. Pure,'l'agricoltura, che 
piega tuttora aplto .il'.'Cumulo di fidi 
avversi ed iniqui, parvo ' rifarsi lungo 
il ISOfl e riaquistare un' do' del per 

dtlto terreno. Il Mezzogiorno> ohe per 
lungo seguir»! di anni fu tagliato fuori 
da ogni rifiorire di produzione, accenna 
ad incaminarsl anch'esso per una via 
migliore. Aumentò l'esportazione del­
l'olio di oliva di quasi 31 milioni e sì 
aorohbe anche quella degli agrumi, 
ad onta dalle sudate trattative colla 
Russia. Il vino, dopo la chiusura del 
niercato austro •ungarico e la sovra-
produzione del mercato francese, con­
tinua nella |ua parabola discendente. 
Ma anche jiui troviamo i germi di una 
trasformaziono che farà presto sentire 
i suoi benefici effetti. Diminuiscono 
infatti le vendile dei vini da taglio 
che costituiscono la materia prima 
della industria,enologica! ma aumen­
tane quelle del vini fini da tavola ohe 
rappresentano i prodotti migliori di 
quella industria, l'più*ricercati i più 
ricchi. Lo atesso, sotto certi riguardi 
avviene nella produzione degli olii vâ  
gelali. Dunque l'Italia trasforma: da 
sé quei prodotti gre'zzi, ohe prima an­
davano ad arjriohire le fabbriche fore­
stiere, che solo sapevano trasfórmarli 
e difronderii nel mercato iiiondiale, coti 
un nomo chfMion era più il soslro. 
L'iudusti'ializzaziona dei prodotti agri­
coli, 14 quale in paese trova le mi­
gliori attittudinì naturali, sarà il gran^ 
de propulsore della proprietà terriera 
sarà forse l'unica Vis di'salveiiizà per' 
essa. 

Questi 1 progressi economici che le 
statistiche rilevano con chiaro e con­
corde iiiiguaprio, questi i risultati che 
le lacrime dei piagnoni non potran 
mai, sminuire. 

Ma vien fatto di domandarsi ; quan-
l'altra via noi avremmo percorsa e 
quante altre conquiste avremmo legate 
alla n(»tra ricchezza se l'opera assidua 
dei proiluttori fosse stata integrata da 
una civile azione di Stato? Perchè, non 
bisogna dimenticario, quando gì' indu­
striali sì affrettavano a fare larghe 
incette all'estero di materie prime e 
di carbi)ne, e le làbbricha eran chia­
mate a maggioi-e sforzò di lavoro, 
proprio allora lo Stalo fermava la vita 
dal paese nello sue pulsazioni migliori. 
1 carboni e i prodotti grezzi restavano 
inutilizzati a Genova per mancanza di 
mezzi di trasporlo, dalle caldaie più 
non si sprigionava la forza generatrice 
di ricchezza, immobili restavano i telai 
e languiva il lavoi'o. Se, al contrario, 
lo Stato si .fosso fermato a tempo nella 
china rovinosa della degradajione su», 
oh ! ben altro progresso avrebbe con­
seguito allora l'Italia e ben diverso 
posto occuperebbe oggi nel traffico 
mondiale I 

Danno ne ebbe l'industria e danno 
forse maggiore l'agricoitura dall'im­
provvida condotta dello StatOj Per e-
senipio, dopo venti anni di devasta­
zioni fllloaseriche che disseccarono in 
molte regioni, l'unica fonte di richezza, 
solo oggi il Governo pensa di esone­
rare dall' imposta i terreni colpiti dal 
terribile afide, Per oltre un ventennio, 
il tributo fu prelevato ugualmente su 
di un reddito che più non esisteva, 
rendendo oltremodo penosa la ricosti­
tuzione dei vigneti e dello fortuna 
pi'ivate. ' 

K lo Stato non accenna a rinsavire. 
Anche oggi, esclude dai benefizi di un 
tardivo disegno di legge quei porti 
minori che costituiscono l'unico mezzo 
d'iatradamento per le merci povere 
della terra. Anche oggi un Comitato 
che si assume dispotici poteri, muta di 
continuo i criteri di costruzione pei 
transatlantici dediti al trasportò degli 
efnigranti, arrostando cosi, proprio nel 
suo periodo migliore, lo slancio alla 
giovano marina il.aliàna 

Chi vogll.i esaminare, colla m.ig-
glore sereiiità di spirito, l'azione dello 
Staio nei riguardi economici, dovila 
convenire che nessun paese dispone 
di produttori eroici quanto l'Italia. 
Altrove, cosi grande virtù di resi­
stenza non si sarebbe avuta j tanto più 
ohe là i produttori son usi a colmare 
le manchevolezze della natura, non a 
combattere le ostinate avversioni o 
l'oblio colpevole dello Stato. 

La"có5vocazione ' 
dell' Estrema Sinistra 

I deputati dell'Estrema Sinistra sono 
stati convocati a Bologna il 23 aprile 
per stabilire una linea di condotta, co­
munque la discussione dalla Camera 
proceda, circa il progetto ili legge 
sulla indennità ai deputati, e circa il 
progetto di legge per l'abolizione del 
lavoro notturno per i_ fornai. 

I buoni risultati 
dello sgravio del petrolio 

Lo sgravio del petrolio ha dato 
buoni risultati. Il ribasso del prezzo 
è avvenuto quasi ovunque, non però 
nella roisura aritmetica consentila dalla 
riduzione del dazio doganale, avendo 
i negozianti approfittato della occa­
sione per aver il loro guadagno. Quanto 
all'erario, la diminuzione dogli introiti 
6 per ora insensibile essendo avvenuta, 
in seguito alla riduzione doL dazio do-
gallale, una fortissima eccezionalo Ini-
pòrtazionn in Italia di petrolio. 

La libertà sorvegliata 
ai piccoli delinquenti 

Fin dallo scorso ,ann(? a Parigi un 
gruppo di studiosi è di fllsntropii riuni­
ti in un « Patronato della, fanciullezza », 
ha ottenuto dai iTribunali parigini l'in­
troduzione della < libertà sorvegliata » 
come primo passo verso l'adozione 
d'un regime speciale dei piocoU delin­
quenti. 

I risultali del primo anno di prova 
della misura propugnata sono ora noti 
e resi pubblici dalla {(residènza del 
Patronato. ; . •,. i ; 

Dal febbraio 1906 al .̂ febbraio 1007 
ben 81 fanciulli, condaiiriaU dai Tri­
bunali, sono stali sottra,tti al carcere 
e inviati, liberi, alleloró|amiglie,sotto 
la sorveglianza del. patronato. 

Ecco i riaultàti : fauciiilli ohe sem­
brano completamente mul&ti e tornati 
sulla via dritta 54; ancora incerti 14; 
arrestati per nuovi reati • 7 ; .sftiggiti 
alla sorveglianza &iv:l!nb solo è stalo 
arruolato,come volontario. 

Si può dire dunque ohe per 69 fan­
ciulli su 31 il. sistema della libertà 
sorvegliata sembra aver prodotto buoni 
frutti.: , f' 

L'esperimento continua, ed esso ai 
rannoda, come è evidente, con la ten­
denza, sorta negli.ultiini tetiipl ed oggi 
inoltò gennralizzats, di éreare un di­
ritto speciale dei fanoiulUi delinquenti. 

plagiario di sé stesso? 
Un pubblicista, Francesco Zanetti, 

scrive ohe la commemorazione di 
Giosuè Carducci tenuta da Gabriele 
D'Annùnzio il 24 marzo a Milano, non 
solo rassomiglia stranamenle nell'an­
damento, nell'orditura e nello sviluppo 
al discorso pronunziato nel settembre 
1901 dallo stesso D'Annunzio inaugu­
rando l'Università Popolare di Milano, 
ma notevoli brani sono stali riportali 
testualmente. 

Nel discorso tenuto alla Università 
popolare Giuseppe Verdi era, a somi­
glianza di Garibaldi, degno di una a-
poteosi divina ; nella commemorazione 
recente, al posto di Verdi è messo Car­
ducci liberatore. :;.• •; ^ ,., 

Ma ecco un raffronto della comme­
morazione con il discorso 

(Oommemora-
niono tenuta"'ft! 
Teatro Lirico il 
24 marzo a Mi­
lano per Giosuè 
Carducci). 

«Sembra, 0 cit­
tadini, oho ai 
grandi nomi degli 
eroi scomparsi 
resti legato un 
destino favorevo­
le, cosicché ».... 
ecc ecc. fino a 
« verso le supe­
riori forme della 
vita». 

(Discorso letto 
ttlì'UiiÌYeraità' Po­
polare a Milano • 
Vedi Numero I 
del Corriere Ste­
nografico, Set­
tembre 1901), 

«Sembra, ooit-
ladini, che ai 
grandi nomi degli 
eroi acomparsi 
resti legato un 
destino favorevo­
le, cosicché »... 
eoo. ecc. fino a 
« verso le supe­
riori forme della 
vita». 

Per evitare gli scontri ferroviari 
L'Invenzione di un giovane mscoanico 
La Tribuna ha da Chieti che un 

giovane meccanico, studiosissimo, tal 
Nicola Capetela, è riuscito ad inven­
tare un apparecchiò per la sicurezza 
dei treni viaggianti, mediante il quale 
si può conlemporaueamente avvertire 
due treni che si trovino in moto sullo 
atesso binario fra due stazioni conse­
cutive, come pure un treno in viaggio 
dai punto stosso della strada ferrata 
ove tosse .-tweiiuto qu,ilcho inter­
ruzione 

I dentisti non diplomati' 
L'on. Facta ha ricevuto una com­

missione di dentisti non diplomati, i 
quali lo hanno pregato perchè voglia 
interessarsi par qualche concessione 
relativa all'esercizio della professione 
odontalgica. 

L'on. Facta ha promesso alla com­
missione di interessarsi noi limiti del 
possibile ai desideri che gli erano stati 
esposti. 

A Zurigo 
si deve dormire nelle caserme 
A Zurigo vi è una tale penuria di 

appartamenti, che il Municipio è ob­
bligato di ricoverare alla caserma le 
famiglie senza caga. La città incomin­
cerà la costruzione di 150 case operaie. 

Moti agrari In Russia 
La Qaxtetta della Borsa riceve te­

legrammi ohe segnalano disordini 
agrari in parecchi villaggi della pro­
vincia di Tuia dove dei cosacchi sono 
stali inviati. 

I contadini di parecchi villaggi dei 
distretti di Kursk e di Orel avrebbero 
puro ricusato di pagare le imposte. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Cronache Provinciali 
Spillmbergo 

CotiMello CamiinaM 
10 Per lunedi 15 corr. alle ora 14 è 

convocato il nostro Consiglio Comunale 
per traltai-e. il seguènte ordine del 
giorno: ' 

1. Approvazioiie iadenaità da pa­
garsi dal proprietari lungo il « Portico 
osotiró * per esonero servitù di tran­
sitò. '. • ,i, . ,', : •. 

2. Comunicazione decisióne tutoria 
sulle delibere relative alla ricostitu­
zione capitale donato dal fiomm. Volpe. 

3. Ootaunicazioni relativamente alla 
linea tramviaria Spilìmbergo-Maniago. 

4 r Orologio per là frazione di Gra­
disca., 

5. I4omina dei membri ohe dovranno 
formare la Rappresentanza Consorziale 
per l'elezione delia Commissione Man­
damentale Imposte Dirette. 

6. Oompenso all'Impresa «diflci.Sco­
làstici per aumento paghe agli operai. 

"Seduta ssfffeta 
7,; Aumento salario agli stradini co­

munali (ir lettura): 

NIortegiliino 
I funarail dal compianto Tlralii 

Oggi seguirono i funerali dell'amato 
e compianto Giovanni Tirelli, impo­
nenti come era da prevedere. Erano 
rappresentati; il Municipio con il Sin­
daco e parecchi consiglieri; la scolai 
reaoà al completo con i rispettivi in­
segnanti» lai Società Operaia con ves­
sillo! e .parecchi soci. 

Al cimitero il Pres. della S. 0. Sig. 
Brunich disse quattro parole di elogio 
allo qualità ed alle virtù preclare 
dell'estinto. 

Sacile 
licelao da un luimlne I 

9 — Nella vicina Budoia è accaduta 
una grave disgrazia, dovuta all'azione 
di un fulmine scoppiato durante il 
violento temporale d ieri, 

Nelle ore pom. infatti, venne ucciso 
dal lìimiue certo Burigana Domenico 
di Antonio, muratore d'attui 17, che 
da una finestra al secondo piano d'una 
casa di recente costruita, non per anco 
ultimata, stava guardando il tempac­
cio. 

Lo atesso fulmine uccideva pure due 
mucche che si trovavano in una stalla 
formante corpo del fabbricato in pa­
rolai ai proprietà 01 certo Angelin Cfiu-
seppe fu Valentino. 

Altri sette operai che si trovavano 
per ragioni di lavoro con il povero 
Burigana, rimasero lungaminte tra­
mortiti. 

E' indicibile l'impressione in paese. 

Buttrio 
Disgrada sulla larrovla 

9. Nei pressi della nostra stazione 
ferroviaria è avvenuta una disgrazia. 

La squadra di operai addetta al 
cambio delle rotaie era intenta al la­
voro di scarico delle traversine, quando 
un operaio, certo Domenico Bianchi 
di Pradamano, si accostò all' insaputa 
degli altri, al carrello dalla parte ove 
avveniva lo scarico e fu colpito da 
una traversina. 

In seguito a ciò il Bianchi riportò 
una larga escoriazione al capo e altra 
ferita alla coscia sinistra. 

Trasportato dai compagni, nella sala 
d'aspetto fu curato dal medico locale 
ohe gli praticò alcuni punti di sutura. 

Ovaro 
Per la leste di domenica 

0 — Ecco il programma delle feste 
die avranno luogo tiomenioa nel nostro 
paese ; 

Ore 8 — iiiuuioiie all'albergo Gubian 
Ore 9 — Inaugurazione della rao 

atra bovina. 
Ore 10 — Id. della mostra delle 

Latterie Sociali. 
Ore l4 Premiazione dèi premiati. 
Inaugurazione del Labaro del Cir­

colo Agricolo di Corto. 
Ore 15 - , Banchetto offerto dal Cir­

colo Agricolo al Nord. 
Ore 17 — (joncerto (nusìcalo della 

banda di Tolmezzo. 

Fanna 
Un fulmina 

sulla casa dal Segralarlo 
9. (Febo) — Ieri, verso le ore 1,3 e 

mezza durante il temporale, cadde un 
flilmine sulla casa dell'egregio nostro 
Segretario comunale, signor Cassini 
Carlo. 

Sfondò un pezzo di tetto, poscia per 
un camino esterno di latta, discewe nel 
tinello mandando in frantumi la stufa 
ed altri oggetti che ivi si trovavano. 

Indi passando sotto un divano su 
cui slava riposando l'Egregio Segre­
tario (rimasto miracolosamente illeso), 
entrò nella spazzacuoina andando quin­
di a scaricarsi nel brolo dietro la casa 
Grande spavento, fortunatamente nes­
suna disgrazia alle persone, Il danno 
materiale assicuralo, ai aggira intorno 
alle 400 lire. 

Congratulazioni all'Esimio signor Car-
letto, e spettabile di lui famiglia per 
lo .scampalo pericolo. 

mm 
Il tèléfonbdei PAESE porta il n.2-M) , 

SOCISTA OPERAIA GENERALE 
#»d<ita dU Coriilgito 

Domani séra alle 8.30 si riunirà il 
Consiglio della Società Operaia Gene­
rale di M. S. per discutere ed appro­
vare un breve ordine de! giorno, nel 
quale troviamo : il resoconto del 1° 
trimestre; relazióne del direttore Pic-
eini stilla Scuola d'Arti e Mestièri ; 
convocazione dell'assemblea trimeslfale 
ed altre comunicazioni. 

SOCIETÀ ALPINA FRIULANA 
U gita di domonioa 

Ricoralamo ohe domenica 14 cofr. 
i tócì della Società Alpitì» Friulani 
sono invitati a partecipare ad uhi' 
betllsaimft gita di cui diamo l'Itinerario ; 

Ore 6.10 partenza da Odine. 
Ore 8,— arrivo a Moggio. 
Ore 8.30 partenza par Caaìpiolo di 

sotto (2S9) di sopra (375) a StaVoli (666), 
Ore 12,15 arrivo a St. Planai (854), 

Colazione. , 
Ore 13.--partenza per Forc.Dagna' 

0 D'Agno (1017). 
Ore 15.— arrivo ad llleèfeio, 

: Ore 15,80 partenza da lilègglo. 
Ore 17.— arrivo a Tolfaaezzo donde 

si proseguirà in càri-ozza per Stazione 
della Carnia, arrivando ad Odine alle 
ore 20 od alle il,25. 

Gita amenissima. Dalla Fòr. Dagna 
sì gode una vista stupenda sui monti 
della Carnia, 

Speae: Ferrovia II classe L, 5.40; 
id. Ili classe 2,40; colazione ed altre 
spese 3.50. 

Per il pranzo a Tolmezzo ognuno 
provvederli da sé. 

Al Liceo 
In sosiituzione del compianto prof. 

Pescatori, il Ministero della P. I,. ha 
nominato, incaricalo dell'insegnamento 
del latino e greco per il corrente anno, 
il prof. Edoardo Luigi De Stefani. 

U grande Fiera di cavalli 
(dntta di San Giorgio) 
24 aprile e giorni segiianti 

In oogulto al vivissimo interessa­
mento della Commissione, del signor 
Pepe e del segretario signor Ragaz­
zoni, particolarmente, siamo lieti di 
poter annunciare che i preparativi per 
la prossima grande fiera di cavalli 
procedono a meraviglia. 

Pervennero già parecchia adesioni 
da parte di notissimi negozianti di 
cavalli; si sono ottenute fàcilitazioui 
ferroviarie, e avremo un nuovo inte­
ressante spettacolo al nostro Minerva, i 

Facciamo voti nel volonteroso ed 
efficace inlervento di lutti gli amatoi'i, 
e degli appassionati di cavalli, dei pro-̂  
vinciali, forestieri eco. e saremo sicuri 
della felice riuscita di una Fiera ohe 
onorerà Udine e tutto il Friuli. 

E' Stato sospeso il premio 
del pronto soarioo delle merci 

La direzione delle Ferrovie dello 
Stato, avverte che dall'altro ieri, 7 
Aprile, è cessata la disposizione che 
accordava ai destinatari il premio spe­
ciale pel sollecito scarico delle merci 
nella Stazione di Udine, slato istituito 
in via d'esperimento a partire dal 30 
novembre 1906, e portalo a conoscenza 
del pubblico col manifesto in data 26 
dello stesso mese. 

L'ASCIUTTA DEL LEDBA 
La presidenza del Consorzio Ledra-

Tagliamento avverte con analogo ma-
feste che pei lavori dì espurgo e di 
riparazione occorrenti verrà data l'a­
sciutta ai canali del Consorzio slesso 
dal giorno 2^ corrente aprile al giorno 
9 maggio p. v. 

Si avverte che è vietato agli estranei 
di accedere per qualsiasi motivo ai 
canali in asciutta e tanto meno per 
ragioni di pesca. 

ECHI DELLO SCONTRO DI SACILE 
Veniamo a sapere che il frenatore 

concittadino Del Gobbo, degente all' 0-
spedale di Sacile per le ferite ripor­
tate neir investimento di sabato sera 
può considerarsi fuori di pericolo; 
anzi, salvo complicazioni, fra tre set­
timane potrà essere guarito. 

Unione Esercenti 
Questa sera alle 8 e mezza avrà 

luogo l'assemblea generale straordi­
naria dell'Unione Esercenti in seconda 
convocazione, nella sede sociale (Via 
Grazzaiio fl) per le modifiche allo sta­
tuto e al regolamento sociale. 

Beneficenze 
— Gli egregi aìg. Gio. Batta e Giu­

seppe dottor Pitotti per onorare la 
mamoria dell» loro dilettissima geni­
trice offrono all'Ospizio Tomadini lire 
50, Gli ortanelii beneficati presentano 
le più vive grafie. 

JLa CUBA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BA8EGGI a te tì Ferrb-China-Rabarbaro tonico-'ricostituente-digestivo 



IL P A E S E 

LO SCmim FERROVIARIO DI C M A i ^ A 
DAVANTI A1.I.A COtlTEDrÀSiSISE * ^ | 

quanto ebbe a dichiarare ài,sua di-
soólja: il deviatore ^i ibuòtì ; ; 
; Il deviatore depose' ehó il facoltativo 
Blèldoveva partire da Oasaraa alle 
M8«j»!«»Poraé»ne*w»*ii!«focio»»(!Ol'^ 
27J2 dhvaya aflfettuarai in quella sta-

j , , 4 " 

Malia matlirva del 25' Giugno. 1906,: 
verso le ore 2.50 circa, avvenne/alla 
Stazione di OaBars» uno scontrò ter-; 
roviario détuto ad un falso scfttóbiòj, 
che rortunatawenta'«aon«Bbbe:''cotì»>. 
gùenzo gravi. , ,!n.,:,.i,\ -i n ' t tati 

Nel eèrioipaSptóì stava feftpo i l i 
treno # t e s#oltatì.vo ; 012} ; i ^ # » - ' 
niente dà Udine. , 

Ordinariameate,. questo cènvogliO' 
parte da GàBarsà allo ore 1 i4S - por 
portarsi aiPoWsMOJie.'W?i9fl«» t ì t t i 
quale incrocia il ,tre!iO.,S7jg, ,:iB*,..Ìfl 
quella notte,, esseìido giuntò il facoltà: 
tivo a OaBarsarcon 80 minuti,di ri-: 
fardo il sotto > Capo •Staziono slg>;At*; 
mìo Della, .Schiava ohe dirigeva iti 
servÌBio, disposo che l'inorooìOvAvvè* 
nlsso a Casarsa., ., : •; 

Ma il Della Schiava non avvera col 
prescritto Modulo F .690; il deyiatora 
Sambuco Gabrioie dello apostamontor 
d'incrocio, si limitò solo a. verittoare 
che i dischetti della, scambio, fossero, 
regolarmele 'àl-'Iòrbspostò'. • •'•'• *' ' '-• '• 

Sulla locomotiva del facoltativo 9121 
stavano il macchinista Sbrana Augusto 
e il fuochista, .Piccolo, flerVaaio l quali 
circa un (jùaVto d'eira prijóà delle ;|, 
videro eoa: loro , grande apr.pi'^tt"tìh9 
il dischetto dello sctìm.liio, a iui or^, 
addetto il Sambuco-aveva óa'ÉbiatO 
posÌ8Ìoi\6 e pochi' istanti dopò ,entrar6. 
con la ilorhtalè YOlocitfi il ,trePo;|718 
— sullo, slésso'bi.harlo. — proveniente, 
da Pordenone! ' ' .; 

Del pericolo imiuiuonte si accorsero' 
pure il manovratore Sbrogli. Sante è, 
il deviatore Porrario Giuseppe,ì quali, 
agitarono il faiiale rosso ili aeg.nod'ap-, 
resto : dal cantò ' suo', il: ààcchinisfa, 
del 9121,fece apposite, "manOVre..por', 
far retroc^àero il, proprio,.treno ed,at-., 
tenuare COSI le conseguènze di: li'pò 
scontro ormai inevitabile. , , , ! 

Iliutil^.'! 11 9121 retrocedette per' 
pochi raiitM quando fu investilo dal 
convoglio.2712 che potò fermarsi dòpo 
4 0 5 metri,! tìtentfe il treno merci 
dopo ricevuto l'urlo, continuò a retro-: 

. cedere per una quarantina circa di 
metri. 

L'urto fu tremendo, lo macchine ri­
portarono fortissimi guasti,.,|ipecial-
mento la locomotiva del, treno merci, 
molti carri oontéhentl uiérci vàrio ri­
masero avariati. , 

: I feriti ,. 
Nel treno:27l2i:vale a dire nel treno 

investitore, v'erano molti viaggiatori, 
emigraillljper :l*Ai}str'̂ ai tó'41cun:i ; co­
scritti che venivano, a tJdino per la 
l e v a . ' ::. 5 ' ' : : :y '»> i^y '>*•%' >i- >:•?.;.:• 
, Avvenuto, ;i|i;forinidabilq urto,jì viag- ; 

giatori terrorizzati sceaerd 0 net silèn­
zio della notte estiva; tranquilla e non 
illuminata'' dal ' taggil i ihàrì , furono 
udite aoUtè''gHd'4'di dolore": parecchi 
erano rimasli'foriti;' • ' , " ' 

11 médiód di' Otì'at'Sa* dòlt. Zatti, che 
.abita vicilid' alla'Stazione, staira a Iettò 
e si svegliò appena avvenuto l'inve­
stimento''dei: due trèni:' Aìjborse sul' 
luogo sBUeèitatàteté e ' nell' Ufficio' del 
Capo Stazione priHcipale signor liiiri-
gana Angelo',/:si 'dispose a medicare i 
feriti dei-quaii buòna parte'potè un'ora' 
dopo cifea ripartire col convoglio stesso 
per Tldihe^ ' " 

11 ferito più grave fu il'capo treno 
Lucca Gliiseppe dèi deposito di Odino, 
trasportato suoito iiella sua'abitaiion'e 
in "Via della Vigna,'al quale, il dottor 
Zatli riscontA'ó.;,oo|Upsioiie,flja regiooo 
dorsale destra cQh',frattura cleiruTtimà 
c o t t o U . ' "'" '' . ' • " ' " :'• ' " _•"'." 

Il disgraziato era stato con violenza 
sbattuto coniiro il pancóne della vet­
tura bagagliaio,: mentre «si trovava 
sulla porta in attesa di scendere alla 
stazione di Oaskrsa. Egli guari in 85 
giorni . .-'' " i ' i." - ' : . 

Rimasero poi 'feriti f Beìiotto Bio-
vanni capo treno dèi: Ol-ili guai-ito in 
giorni 10,-frenatore Zandonel, giorni' 
8, idem Casai'in Angelo IO, fuochista 
Rigatto. 10, raacphjnista, Moiiu. portolo 
9, controllore 'Menegozzi' 8, ''sig. 'Koflèi--
Emilio 00, signóra TScherloh-Koflor 4:̂ . 

E ancora: signora Emilia Koller in 
giorni 75 Zanbon Luigi 30; Marin A-
gostino dO; Maddalena Rossétto 60;' 
Fagotto Andrea 20, Covre Giuseppe 6. 

Vi furono pòi altri • viaggiatori che 
riportarono ferite lievissime 0 che di­
chiararono di non costituirsi Parte 
Civile. ' : ; '-

• : Le responsabilità 
Naturalmente l'aulorità giudiziaria 

fu subito, sul luogo per lofpraticho vo­
lute dalla lègge e per assodare le re-
sponsabitità • i 

Nello stesso giórno, nel pomènggio,' 
il GiudiceS Istrlittore del Tribunale 
di Pordenone interrogò a iurigo il'de­
viatore Sanbuco Gabriele ohe poi venne 
arrestato e tradótto alle Carceri di 
Pordenone, in seguito a quelle di Udine. 

Anche il sotto capo stazione ;,,Dèlla 
Schiava venne sotio posto a minuzioso 
interrogatorio, esaui'ito il' quale, egli, 
inforcò la bicicletta e si portò all'e­
stero per evitare il carcere preven­
tivo. 

Egli si è pòi costituito nello carceri 
locali, giorni or sono, in attesa del 
processo che incomin'cia domani da­
vanti alla nostra Corte d'Assise. 

Ciò ohe disse il deviatore 
Perchè i ' lettóri possano seguire 'éon 

maggior interesse d resoconto del di-
tiatlimciito che .indremo pubblicimdo, 
crediamo utile naa.'jiunere iji-cveuiiinte' 

I ìNori avendo ricévuto dal Delia Schiava 
òWinii di spostaaptefdlliiifbdlì^Mé-

riviatérh Sambuco Mm» .sempra àitento' 
alla partenza., dol facoltativo : ch'era' 

C#9no '8 ivyt ìw binario. ;i ^ t 
Sì devO; tener :pre98nte ohOi prima: 

doU'airivò de ig i ' i l su quello stesso, 
binari!) era tnansitflio Mn. altro „treno 
diretto a,JPordenono,: il 818'^, ,dì'Con-
segiietear- affermò il Samliuco—, gli 
scambi ai trOvavaho sempre nella po­
sizione di: uscita, chsrper quolconvo-
gMo,avevano servito. , ' . ' , ; 

iSgIt affermó.dl .110». av9i!< intoso, 
l'ordine; data ;,dalr'Della; Schiava, di: 
aprirò il disqo,verso: .Pordenone, per-
dare la via, libera al jtceno viaggiatori 
of neppure i! tintinnio del campanello 
elettrico ohe »ndioa:;!M)piBi i.l,disco sia, 
apertd, OiJ,.egìiiiilissec.perchè,.la;isua 
.garrflt}ai,è;assai:lòntftna,dalla:sta»iono 
e .qu'aftdo un conyògllo, è iferttio sopra. 
un binarlo, : produce sempre , un po' 
d f . r ù è o r é , . ; . . . • ^ , 1 : ' i : - ; / . . : • / : . • . • • ,;>••••.;: 

VSem'pro stendo collo.: apaHot;rivolto' 
al disco di Pordenone :o:,troyando3Ìi 
fra gli scambi 20 0 87, lì,Sambuco 
ad un' tratto 8'aocorM,JCbe avan^va 
il" treno 2712, q t ó h d ì ^ l l l i % ' | W * 
tèmpo. di<';'girah)i,roas««enblo Kporsfar' 
àòtrarO il con voglio nel secondo; binario.': 
' .'Egli', in ,;preda,'a grande agitaziona,: 
,di§de il segnala d'arresto colla cornetta 
,s, col ;fanàle,'ima ormai l i Bacchio» 
.'avevaìoltrapassato lo;8oambio e i suol 
'segnali non ftirono. nò avvertiti nò uditi.: 
:: Avvenuto 1!:inveatiméritó, egli chiese; 
ragionò al Capo Stazione Dalla Schiava 
aèrpeì-chè'fosse^stato;aperto il:disCO 
vèrso Pordenone senza prima ordinare 
àlìji.iSattibuco, dì aprirè'lo èoambio 

.29 ohe avrebbe dovuto mandare "il 
ti'OBÒ hel secondo bin,ariO..-, , ;; 

.11 ftolla Schiava .rispose/, che dalla 
stazione avevà''òsséi'''?àto gli 'séauiliì è 
gii era sembrato che: ij. dischetto del 
11. binario era: regoiàrmorife al posto 
voluto. Il sòttòojtpo parò ammise,, di 
aver rhancato non facendo re(;apìtare 
al deviatore "Sambuco, ìl.itiodulò :F. 590 
indicante lo spbstamehtòji'inoròèio. . 

Dichiarò innte cho. il manovale ohe 
prestava servino' ai'dischi "etó certo 
Sbrqja Sante, .óaUtbnieréi poco pr'aUóo 

, distale servizio poiché rfon Ostante 
l'ordino,di apri.re^il.disco non avrebbe 
dovuto èseguii-lo , sèn?a: .priqia ' àccér-' 
tarsi che'gli sca'mbi'tbssèró a'pòstó 
por ricovero il trono'^712 ofll.,scoottdo 
binario. ' • ' • ' • - ' ' "' • '•:<. -i 

U tUsoolpe dal :Capo> Stazione ' 

Quando veiinò iriterrogato; il signor, 
Della Schiava diohiài-ò ohe dalla posi­
zione degli, scambi, 28,29 e ,30 disposti 
per ricevere il trèno 2712 ohe anor­
malmente incrocia a;: CSsfflsii 'col fa­
coltativo 9121, .posizione :oon8tatata:: da 
esso Della Schiava, dal, manovratoro 
Sandrini, dai macchinista Sbrana e dal 
fuochista Piccolo, che stavano sulla 
locomotiva 0121,, ai convinse che il 
Sambuco; sapeva come l'incrocio do­
veva avvenire a Casarsa e non a Por­
denone. : . 

Se r incrocio avesse avuto luogo a 
Pordenone, Il dischetto del Sambuco 
doveva essere deviato, vale a dire per­
pendicolarmente alia direzione del 
binario.. 

Perciò, visto che la posizione dello 
scambio ora regolare, il Della Schiava 
ordinò al cantoniere addetto al disco 
di dare la via libera al treno viag­
giatori 2812próvvenienteda Pordenone. 

ll:0ella Schiava affermò inoltre di 
aver adoperato il: fischiétto per im­
partire l'ordine di apertura dei disco 
e .credette che il Sambuco avesse sen­
tito tanto il segnale a fischio, quanto 

'la suoneria elettrica che squilla quando 
un disco viene aperto. . . ; 
, Rilevò ancora che l'arrivo del 2712 
fu.annunciato da:JUn doppio suono di 

. cornetjta che non poteva esser scam-
:biato per sognale di partenza del 9121 
fermo;sempre in stazione.; 

Dichiarò inoltre di ritenere che il 
Sambuco non si trovasse — come a-
vrebbo dovuto — allo scambio N. 27 
(jualora fosso partito il 9121, poiché 
in tal caso avrebbe scorto a maggiore 
distanza il sopravvenire del-treno 27t2 
0 sarebbe riuscito, malgrado la forte 
curva che fa la linea'Ih ciuci punto, 
a ,fare;il segnale 'ròste ed' arrestare 
il treno stesso. 

Sempre che si fòsse trovato allo 
scambio 27, il Della Schiava affermò 
ohe il Sambuco aveva tulio il tempo 
Occorrente per effettuare la manovra 
di voltare lo scambio e: mandare il 
trono 2712 nelsecondo binario. : 

Dichiarò ancora: che il treno 9121 
giunto ;alia Staziono di Casarsa con 
mezz'ora circa' di rilardo e aon do­
vendo compiere alcuna manovra, a-
vrebbe dovuto partire appena giunlo, 
qualora non iijsso siato spostato l'in­
crocio da Pordenone a Casatsa, ed es­
sendo anche trascorsa l'ora , normale 
di arrivo del 2712 non iwteva il Sam­
buco ammettere altro che i due treni 
dovevano incrociare a Casarsa. 

Il, sótto capo Della Schiava conuluso 
oaprimendo un suo dubbio, ,o cioè clic, 
il Sambuco, stanco (era In servizio 

dalla oro 18 di quel giorno) s vedendo 
dallurigo tempo ,,fe.Hno in staziono ij: 
tréiò 9121: fesìSs^àssopito 0 4uandd; 

:,giunse II convogliij.!87l2.da; Pordonone 
wtetuiiiòré. slfjBiafeàvégliaU) dÌ''Bóprw-
''Silto'È jffèdèilftiéKe qttól' trono ftiaise 
il 9121 che fliialmenta'partiva, abbia 
lusoiato,. intatto. io.,s8at»tìio, dCmaniera 
òhe 11 ti-iho .viàggiatoW entra :. flello^ 
stésso'binario ^•|i(|ii^laqèMsfeHnqj;i}ì 
facoltativo.' • :":'™'' *'H" " ';.'::',;.;' 

E oosl.Jdlfoowiigtóiiizaiilv'vètóioìElii-
vèstifflento. , .'.; >; ,,. ' :' , 

L'ATtO B!ACC08A 
::Conipiuta l'istruttòria'ì ': - •; : ' 
bella Sohiam -4is;tó'fh Giuseppe o 
iSiftiÀSMeo-flaécfete fu Atessaiidro, il ' 

primo sotto eàpostazioiìO ed il secondo 
deviatóre; alla 'Stazióne di Casarsa Bono' 
chiamati a rispoitderé : 
..del 'reato oontemplalo dagli ari. S\i-

328-3'i9- 0; P.' per'avere per pròpria 
negligènza od inosservanza di règola* 
meati ioagionato uh disastro ferrovìa-
rio nolla'stìiziònodii Casarsa la notte 
MM ali25i Giugno fl9J6 mediante 
scontro dai due troni ;9IS1 e2712'con 
conseguenza di' 419:; parsone ferite di 
cui 7 ;ebbei'o malattia superiore a 20 
gi'irnijo '13 entro ildocimo glorno,:cort 
dannosdèl : aiàteHalè ferroviario non 
inferiora a L. ;680 e precisamente f 

i :I1 jBeati: fii*to« : per avara tfala-
sciato dì'rimattero'al- dovintore Ssm-' 
buco Gabriele la tnodtila F 600 colla 
quale égli«toi^èvaayvèptire; che i'sud­
detti troni: ftvrebhWò inoroeiato ; a' Oa-' 
sarsa anzichéjjtiPordonona,contrsvioi 
nondO 'per tal modo al categorico di-
S(èslo :dèirarlioòlo 5 sulla istriizione 
per il parvlaioì dei deviatori 17 sottòm-
bre 1005 O'dèlla:iai*colar9:n. 6 ;della 
Direzione Generalo 2-1 :rnarzo I9i)8. 

',11'ÌSÒ(»6MCO:-;:: ' ' >;' V'. 
per avere eseguita la- fitlsa manovra 
di ftir eiitisiròCI.Jtf^ip^?!^ sijUtypzp;"; 
binario invècé'''òhS sul' 'secondò, noiio-'' 
stanto la raam&niasdèlitt suddetta: dio'; 
dilla, avendo.ommesso, : di prestaro: la 
dovuta attenzione, ai latti seguali ili; 
apei-tuta. dol disco e aquilli diirotnba, 
segnali che gli avràbberorileVato come 
il 2712 fosso stato por «ntraro hi sta­
ziono èpperciò lo ; si sarebbe dovuta 
immèttoròhe! II. binario anziché noi 
Ut. ingombro,daroi2l; '• . : , 
• 'Òontravvènondo cosi iancha al dispn-

'Sto dell'art.:! del Rogolamonto.sui so­
gnali 5 settembre 1005; . 
.: entrambi , : ,-

còlle aggravanti ; dal tempo di, nolto 
iii cui;il disastrò avvenne e'della loro 
rispettiva qualità diuiirigente la sta­
zione e di deviatofa. •', . . : 

• IL PROCESSO' . ' . : . ' . '" 
, Domani alle Uis adutìquè la causa 
contro Della Schiava e:Sambuoo! verrà 
di'sftussa.: davanti .:alla nostra Corte 
d'Aaaiso, la.quale iar^,così ConapPQtn;: 

JPreàidente comm. Gassano :Sonima-
riva. Giudici; Rioppi 0 Oano-Sarra. 

Sosterrà l'accusa il .Procuratore del 
He ijav., Emilio Trabucchi. 
... ! due accpsati saranno difesi ; Della 
Schiava, avv. Bertaoioli a Driuasi; ,Saai-
biico, 4vy. Girardini: e Comelli." 

Vi sono 1:1 parti,lese, una: quindi­
cina di, testimoni. Perito d'accusa 
ing. Luigi Querini di Pordenone. : 

La causa durerà quattro giorni.; 

Unióne Agènti di Commercio 
linportante assemblea , 

11 Consiglio direttivo dell'Unione 
Agenti di Commercio (Sezióne di Udine) 
ha diramato ai soci una circolare per 
invitarli aU'Assomhl.oa, generale, stra­
ordinaria, che: avrit luogo,: nei locali; 
sociali (Sala superiore del Teatro Mi­
nerva) la sera di Venerdì ti corr. 
alle ore 21. 
: Laaeduta sarà certo importantissiina 

poiché fra gli oggetti posti in discus­
sione, vi è la comuniòazione intórno 
ai contrattò di locazione d'opera, il 
Memoriale dell' Unione Bsercentl, ri­
guardo alla domanda di'diminuzione 
delle ore di lavoro presentata dagli 
agenti; sui modi di esplicare una vi­
gorosa azióne di propaganda in favore 
della tanta sospirata legge sul Riposo 
festivo-
• L'assembleai dailftiiiPaióril. 
Il Consiglio Direttivo, della Lega dei 

Muratori ha diramato un manifesto 
per invitare tutti gli inscritti ad una, 
riunione che avrà luogo questa sera 
alle 8.30 alla Camera del Lavoro per 
discutere intombai memoriale presen­
tato dagli impresari in risposta a 
quello compilato dai muratori, mano­
vali e scalpellini. 

Data l'importanza della riunione il 
Consiglio direttivo della Lega fa calda 
raccomandazione a tutti gl'Inscritti di 
aon mancare. ,:; ;,, 

Uno sbaglio d'Impaginazione 
, ,ha commesso ieri: il nostro proto 
nella cronaca dell'assemblea della. So­
cietà Operaia Generale.,' 

Infatti i. lettori si saranno; accorti 
come la parte ohe doveva essere posta 
còme" conclusióne della relaziona: è ap­
parsa [lei mezzo e precisamente dal. 
periodo che incomincia collo parole: 
« li Piccini, corn potente in materia ecc.,..» 

L'altro.brano, che incomincia colle 
parole; «E a dimostrare che l'agita, 
ziò'nè dei lavoratori del legno era giu­
sta ecc..» . va letta dopo il periodo 
ohe (lice: « Cremese rincara la dose, 
affermando ecc...». 

Dèi resto i lettori intelligenti avranno 
' compreso, che non sì ti'atta oho di un 
ftVroro, 0 Liieglio di uiia svista,, facili, 
assai dell'lhiipaginazioné del giornale. 

Oo uomo aancgattìj-ufl roicìlfl 
rn8i pressi d l |L%^c iS 

Stattiane il ,Wgil« fturàia'iaèoavino, 
addeÈ^:;àlla iVftlonè: àì:;:Lai|aci!o, ve-
nendò'da PradaBiaiio, Vida con sor­
prèsa* ih un piccolo roiello. d'iioqua 
fiWóttfliitr'atf''WaW':''»!;' ' ' Ledra*'ir 
08tlavpr©,d'uh:UODao.:-.-::;::, it , : ; 
%k'^rpceBa:del Satsoaviiio' fli dop-

piàtuéitO: giustificata pel. fatto ohe l'ac­
qua del joièilO-è alta.appèna 80: oeh-
timòtft oseiabratfuasì iiapossibile.chè; 
ttn uoÌiiòi'attohè;fiaaandòvidantropossa: 
' a f f o t t è ; : ' . • ' . . . . ' ' „ • •'.,,.'•:•. ' . ' ; ; • • . ' 
' II-vigile diede tolto avviso all'Uf­
ficio'di ; Vigilanza Urbana: cho * aiia; 
vola 'partecipò la . notizia :f ali a, P , S . 
ed ai Carabinieri,,, :; < :• 

Suljluogo sl:,re«aroiiò: stibitq il ma­
resciallo,pon,due militi. , , ' , 

C ' " ' , > ' • " ' ' • ^' > > ' " • . , • • ' ' • 
.Ali'iltim'à oràatiprèndìamocho l'an-

:,pegatcl si ohìaéà BlagiòBon, dà Pra-
damano, d'auui BB, ' 

ilgttdràsi se si tratta di disgrazia o di 
suicldjo, • ' ' ' , :̂ 

'. 1.:.|irinii 'àstiaraai,' 
hiinnoifatto'questa mattina bolla mo­
stra di sé'al moroato. 

Sono asparagi oriundi diTavagnacco 
d^llè rinomate varietà Argehtil CO-
«over ilei Fratèlli Ingegnoli di Milana 

Qiiesta primìzia sì devo;a quell'at-
tivo ed intelligente agricoltore che è; 
il, Signor OiUBepfO Basohiera dì Ta-
'vagnaeco, il quale molto opportuno-
mente 4 servi dei potenti concimi 
dèlia ditta Soaini di Udine. ' 

, li negozio Bàlmontìp Zorzi 
dà Óltre trent'ànnì situato in Via Ma­
nin,'accanto al deposito dì: biciclette 
o.macéhine a cucire della Ditta De 
iiuoa,: passa oggi provvigoriamonta nel 
localo già occupato (lai sig. Luigi Ilo-
selli, Hoino all'Albergo «Alla Crocè 
di'Malta»,' 
• Intanto, come è noto, il sig. Teodoro 

Do Luca farà alzare il piccolo fabbri-
òato'in-cui slava il negozio di carto­
leria è legatorìa del sig: Raimondo 
Zorzi, jil quale durante l'estate pros-
•sima, aprirà lo stosso negozio noU'am-
bìèiite'oggi occupato dal depositò mac­
chine (lei De Luca, 

Corto d'Appelip di Venezia 
Riduzione di peno 

: D^àno; ;Kosa marlt. Parussini dì 
anni 36 da Rivignaoo era accusata di 
avere per: ben quattro anni - - dal 
1902 a! (900 — maltrattato abitual­
mente il .proprio; nglio Parussini Gio­
vanni ohe ha ora-anni 7, con continue: 

.ed ingiustifloato percosso a privandolo 
dì sufficiente cibo, dì vestì, ' d i , cure. 

n tribunale di ; Udine oondannòJa 
Deganò a tredici" mesi di reclusione. 
. La Corte d'Appello di Venezia;— 
difensóre ;Boncìnalli — ;ritenne trat­
tarsi di abuso dei mezzi di correzione 
e ridusse la pena ad un mese di de­
tenzione.; 

Fiol- in cassaziono 
'òggi sì È discusso in Tribunale l'ap-

liollo prodotto da liiacomo Fior contro 
la senlenia : del Pretore del. secondo 
Mandamento che lo condannava a 3 
giórni di detenzione per ubbriàfchezza. 

Il Trìbuiiàle confermò là sentenza al 
Fior, il quale dom'ani ricorrerà in Oas-
sazio:no. 

ùmmumk 

Il cittadino che protesta 
.Profumi soavi . . . 

La distribuzione di feccia dei ser­
batoi «pozzi neri» oggi in barba alle 
lèggi aauìtarìe moderne vieh fatta sen­
za nessun riguardo in qualunque ora 
del giorno; -Anzi il più dèlie volte viene 
eerbato il soave profumo causato da 
botti semichiuse e scolanti' lungo il 
tragitto nelle oro in cui i fortuiiati a-
hìtatiti del sub, Gomena e Piazzale 
Oaoppcf'sì trovano a pranzò: 

QUI, O agenti dì vigUanza urbana 
fate il vostro dovere e; non inzuppa­
tovi dì tanti regolamenti per non sa­
pere poi quale far rispettare, come 
ha seccato l'anima: a me quel coscrìtto 
di Guardia campestre che ieri con aria 
minacciosa voleva: impedire la sosta 
momentanea di un carro più paglia 
che letame avanti da mìa ' abitaiiioue. 

Pietro Pittoritta. 

All'Ospitale 
è stato medicato ieri sera verso le 8 
il tredicenne Grion, Vittorio di Dome­
nico, Contadino da Cussignaeco, il 
quale lavorando, riportò una: ferita 
da punta al palmo della mano ainì-
stra, attraversante i tessuti ed uscente 
al dorso della mano slessa. 

La ferita, fu prodotta dal dente 
di una'forca 

Curalo dal modico di guardia dott. 
Mistruzzi, il firion venne dichiarato 
guaribile in 15 giorni. 

FRA LIBRI p RIVISTE 
La o p s r a di Qloauò Cariliieol 

La morte di Giosuè Carducci, anzi 
ohe offuseare il vivo bagltórè dell'irte : 
del poeta, lo intensifica e lo ronde 
anche più raggiante. 
; ;; L ' o d M * mctìltt'':Zàttlòtìèlll, "cHè " p W ' 
bliod tutte le opere dèi; Oraude, sta 
òi?a approntando diJailuòvf vo l t e ! ed 
il XIV ed il XVIt deliftKjaècolt».che:, 
s'intitola ! ; Opené, tximpttB'M; G- Cai'-
ducei, '"':. :"• 
; 11: fottio ,XIV Èonlerrà eU':8tudl. su' 
Oiuàèppa PariiSì, adcòhdà serie : il' Pa-
rìni maggioro, Con 'un'aópciittìcé iiiè-
dita,: il tomo XVII, le Odi Barbaro-i-
Riihè e ritmi con un appendiòe :è:un; 
facsimile. ' ' •, ' 

: Il valente'editore ; attende pura ad; 
apprestare alla pubblicaziottè dèll'api-
staiarìodèl Poeta ; raccòlta di lettere , 
a carissinii àmìtìi edisòopoli che per 
l'argomonto e per lo siile:: hanno boi-
ìèzza ed: importanza speciale è che 
possono far corpo a sé; 

CALEIDOSCOPIO ~ 
t'onamattioo 

Oggi 10 , ' a Eiseohiete. ,: 
Effemeride storioa' 

Elena FarvoUno — lò aprile 1775 
• - «Fu data ae|ioltura:al cadavere 
«della quondamsig.a Elénà Fàrvolìno, 
* cìttella vergine, nella sepoltura dolli 
»sig.rì Cósattioi».' 

Cosi il libro.dèi morti ooiisèrvato a 
S.Piótro Martire a Udine. 

Speciale pubblicazióne : edita noi ' 
li'77 (tipi ll-atollì ; Muraro di Udine) 
danno ampio conno di questa giovaritì 
nata a Udine — Sottohiortte, — il 17 
settembre 1758. Suo: p'àdro ora nobile 
concordièhse. — La giovanotta fii ri­
tenuta di virtil non comuni, sollòpoata 
spontaneamente ad aspri.ssìtne; [loni-
tenzo Nel 1703 (molto gi.ovaiie in ve­
rità) vèsti l'abito del tofzo ordino di 
S. Doinenioo,' Alla sua morto fh gone-
ralo l'emozióne od il «onvincimonto 
che fosse ima creatura 'non torriìiià. 

Oli tempi ! 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

La serata della prima donna 
Oh pienóne ieri sera: al Minerva per 

là sorata della prima donna signora 
Adelaide Itizzini, 

Fin dal pomeriggio: tuito il teatro 
era Osaurìtò. U pubblico era impa­
ziento di. tributaro la propria am,»!-' 
razìono all'eletta artista cha-floii; tanto 
magistero d'arto impersona l'arduo 
personaggio della protagonista nella-: 
bolla' Opera dì Masseiiet.: :' • » 

Grandi applausi accolsero e saluta- ' 
rono la signorina Rlzzinial suo primo 
presentarsi:al proacenio, applausi.ohe 
si ripeterono, calorosi od entusiastici 
nei punti più salienti dalla sua appas­
sionata interpretazione. * 

Dopo il IV atto la seratante cantò 
la bèlla : romanza dell'opera Mignon 
«Non conosci il bel suol...» frale ao-
Icamazioni del pubblico imponente che 
gremiva:: platea, palchi e loggione. 

Fu regalata di ricchi doni, fra i 
quali ricorderemo : lo ;magniiloho cof'-
ùetlles del 79» liegg. Fanteria e del. 
24" Regg. Cavalleria Vicenza ; lo splen­
dido anello cou brillanti dell'Impresa, 
ecc. ecc. 

11 maestro Guarnieri divise gli onori 
con la' signorina Rizzini, e: fu feateg-
giatiasìmo dal pubblico ohe ammira 
la valentia dell'esimio artista. Dovette 
anzi bissare il celebre: minuetto ese­
guito dall'orchestra, guidata dalla sua, 
magica bacchétta, in moilo inappun­
tabile." : • , 

Ottimamente tutti gli altri artisti. 
Insomma una serata indimenticabile. 
Anche il maestro,Felice Mèlli,Pin­

telligente; direttore pei cori, venne fe­
steggiato dalla massa corale e donato 
dì una spilla con monogramma ac­
compagnata da una latterà dnfiinuitè 
ed affettuosa. 

; Questa sera riposo 
Doniani giovedì sarata d'onoro del-,: 

l'Esimio tenore sig. Giovanni Ramlialifi 
Dopo; il IV. atto II seratante canterà 
la romanza « del fiore » dell'i opera 
Carmen. 

Sabato.13 e domenica H aprile ul­
time rappresentazioni. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.60 1 Napoleoni ' 30.— 
Marchi l'23.3B | Sterline 8S.1,9 
Rubli 264.- f Lei . 08.75; 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V: COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medagUa -d'oro all' E-
sposizlone di Padova e di Udine dol 
1903 — Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1006. 

l.». incrocio cellulare blaaoo-giallo 
giapponese. 

1,° incrocio cellulare bianc^giallu 
sierico Ohineaa: 

Bigiano - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. flratellì DE BRANDI3 

Hentilmenle ai prestano » /icevero il̂  
Udina lo comrnssiODJ. 



IL-PA18B 

Banca Cooperativa Udinese 
Simnsmw'31 nmio lùfff: 

XXlII'awdiio. 
;, Capitala Soslala 

Oppiali iiatte [ l ^» ' f^llì L. iJtó^SB,-
Rlmn. . i ' . : . . . . ' . . . . . la3|3S.3()' 

„ p«(IUorti«ll „ 17,89U7 
fiilido DMil, niori . i . . . . . „ òfiiiM 

U 88fta8469 
.4(rt»ó 

0«M». . i l i t , 
torittogllo.: „ 
AntMlpudiìU lopn («ino di 

Coati Cortèigtl unnl i t t • • • , „ 
VtM póMlìcf ili prapH«Ui 

dolili Bkilea , . . . . . . , . „ 
DeUtorl &Hm . . . . . . . . . „ 
Corrhpooltìiti (utnotrl , 
CortiipoiidìwU divani „ 
Btsbilldi Dròpr.delltBimca . . „, 
Mobilia « « f o r t i - 1 i , . . . . « 
Bfffitll pof i'iOCBMO H 
Ciutlona liioléotria , 

• Totale dill'AltlM fi. 
.jì n/a É&ttsIoQQ operaiioul di-
| . | l v . r . C L. B85,8S2.I6 
3 IV 

18,686.18 
8,7IX^S3B,IB 

370,897,71 

208,7aWIS 
42,024.09 
09,268.12 

2ee,a«4.6i 
,.118,080.— 
'5-8,860.— 

10,760.6'i 
80,000,— 

4,838,008.11 

1 CBtitloQO im-
'C.3Ì piagati . . . , 
JS „fllbarl a «olon-

lari 

26,000.— 

170,807.82 
h. 780,68997 

i Totale a«narala TZ~S,818,608.08 
•Jìasswo 

D«p, In 0. Corr. L. (I08,«.M,49 
, a Blapttin, ,2,811,184.85 

• ptóft'teit^ •MWMao 
• ìa. 8,627,909.44 

17,884.63 
.87,247.94 
670,044,18 

18,45',! .50 
14,268.01 

1,685,03 

Gaaaa Pfaifìdanxa .dagli Impiag. 
OorH«ponddatl baii^rl . , . . . 
Oorrlapondeoti diverai , 
Cradltorl direni 
DIfWandi 
Utili 1908»rifui,iot«tB»l»ao(!Ì 

Telala dai P*««i»o L. '4,4Ì6,72«.Òl 
'-Se/a ranalooa oparulooi dl-
a l U a n e L.686,88a.l0 

f s {« caniiona itn-
1 / piógàti. . . , , 2 5 , 0 0 0 . -
*(lHl.»t<»l(int. „ 170,807.82 

— " — — ™ t t . 
Capitala Booiaia a Riiarya., . „ 
a «/Utili ooiraate «aaroiiio a 
§t) rlioonloa. p, t . 79,843.10 
gS-llot.iPa««.j(««a«, • 
««papa i a , e« . . » 40,661.26 

7to,899.97 
890,984.69 

Raiidoo Utili da liqnldani... • L. 80,290.91 
XoWo aaoaralo l,. 6,610,098,03 

Udine, 8 «pfita 1907. 
Il Fretidanta 

Qiov. Hall. SpeatoUi 
Il SlDdaco • : ' Il Direttore 

V. VlTOTRELtO 0. BOLZONI 
Opefàn'oni dalia Bmoa 

con soci e non soci. 
Smalta, aiionj.^» L. 37i&'l eadatiaa.' 
SoontQ e^ttti di comm. C> a QVi ) aaoaa 

per canto. - Fa praatlti aà cambiali a due | prov-
ama, Suo » 6 mcai (S I|2a e pareonto. W'giono 

Aocorda foaaenaJom «opra vahri pubblici ad 
ìniuitHali.S -R^/t % Apra comi earrMli vano 
garsjixia reale. — Fa il tei-vitio di caam per 
(Millo te«i, 

Emetta, gratuitamonte, AMŝ fB» tUt Banco di 
Napoli, ^ 

Bieevt ìilimme ! 
lo cimtgiiantnu euu cAajuai al 3 '/« per 

aoQlo, ae^'da rioeiiaBi» mobile. 
io deputilo a riiparniio al poriatort al 3 t/a 

3 Vi 0 4. VI netto da rieehaua mobiia. 
In doptaiifi a pioeolo riiparmto ai 4 , per cento, 

netto da Médiazza mollile. 
in 0Dn(ŝ V'f>oolato a acadanta fiaaa od in Buoni 

di Ca»a'fnitlifiri,-jnlBtoiMàA conVcniral, 
«I l l,w;l«;r,e««t aeoai'a."uo uol 

ffloriiUj^iiuii fcailvu, ttr^uokCir ut 
verantiadaii't, 

I lllti^ib'tlt tntl l i i n u Br»!i>HI. 
MUSoHttli di Mtrtuo loceorta e Cooptratiot 

neeerda tù$li di favert. 
Ai Sool'ciie /eearo operasioQI di Sconto o 

preaiito veni ripaitita li d l e o l ver-
o e n c o dogli attll netti lo proporaiona dagli 
inlar«aii da ani pagati. 

sCronache provinciali 
TavagnacGO 
Manca: la gHardlal 

U — Per ragioni che non oono-
sciaiBo, la guardia ultimamenlja nomi­
nata dalla nostra anaministrazione, ha 
presentato le proprie dimissioni. B 
cosi il Oomuna è privo di, guardie I 

E' lecito chiedere ai nostri sapienti 
amministratori perchè nel 1005 hanno 
licenziato il Piccini, giovine attivo od 
intelligente, che si era conquistate la 
simpatie dell'intera popolassiona, sosti­
tuendolo con un'altra guardia,- che, 
(liiito ritwai»iJKgiif,itol)lBaOÙÒK,|''-:j,: 

Intaraaaanta convagno 
9 — Oggi in una sala del Municipio 

per invito dell'Egr. pro.Sindaoo Miani, 
convennero i Signori : Oàrbonaro iDg. 
Oiovanni Assessore ; Coceani oav, Luigi 
Presidente dell'Ospedale ; Marioni oav. 
tliovanni Presidente della Congr. di Oa-
l'itii; il Prof. aig. Albini.nob. Lorenzo, 
«ii facenti parte della Commissione 

I che .studiò la propo.5ta rifoiaia al Ci­
vico Spedale, e formanti parteflell'op-
posi'/ione Consigliare Comunale, noii-
cliè il Segretario Oapo mg. L, Brusini, 

Assistevano pure i Segretari ,aig. A. 
l'anna dell'Ospedale e P, Rizzi della 
Congregazione, 

Venne discusso della eventuale fu­
sione della Casa di Ricovero coll'O-
.spedale. 

Oopo lunga, esauriente discussione, 
tutti convennero la nessuna conve­
nienza di venire a questa riforma 

i dannosa ilnanziariamenta e contraria 
ai precetti dell'igiene. 

Venne quindi stabilito di appoggiare 
l'ordine del giorno diligentemente ela­
borato dalla Giunta Municipale di. ri­
nunciare cioè allo 28 presenze gratuite 
0 di accettflje ...J^s^offerte.. 10 .mila 

'™ da (^«éteijiaató/: ; 
Spenaaii:4tiinaftBiiici«tìsta.,storta: 

'iuoslione ai definisca una buona volta 
alla mono peggio e con tutte lo ga­
ranzie d'ambe lo parti. 

l'ra la jiroposta ai è ventilala l'idea 

della erezione di un ospedali) fuor 
p o r l i . ' •"•'••"'• • • " • • ' 

ait'iaèiviSir&iìBlx'Otlittfa-'ei^.piitrebbol 
anche diveritaro un fatto compiuto. 

La "'.Faviirlla „ .'.s '̂... • 
ió — Ieri sera alla seoondé '̂dell'O't 

iPBrKtifsIjafcEftvoritn » il pubbHoo ri^' 
laaBB soddisfatto por lii perfetta eslSii 
cUzióno «oche da pai'ta dell'Oiihèstri 
e dei cori. I cori dovetWo .ìSplioarèi. 
il coro: di gii nella capplteisS • 

La Castagnoli ; Il tenore Camaraj 
il baritono Petrina od il basso Manelli 
Icnnero applauditi . . . .•i... 

' * Òf?gi'r!iSos6i' '''^'' '•• ' -. ••-*•:••» 
Domani terza rapprawiilaziOnp. 

•̂: •*•''. Mléiniizziai '•: yi'iS 
Cronaca rosa 

M> .^ Oggi in IMoruzzo 11 sig. plinto 
conto Ronchi 'di Trlcesimo inipalma^a 
la signovina Malia Berluzzi. 

Auguri agli sposi. ' '"'" 

HwìTloTìziT^ 
Preghiere e bombe 

per il parto delia regii/a dì Spagna 
Por tre giorni garanuo celebrate 

delle messe a palazzo reale per invo,-
caro un lieto parto alla regina Vittoria 
di Spaglia, ,': V: 

Intanto una bomba 6 esplòsa vèrso 
te IO presso il palazzo di giustizia 

Altre due bombai 
Mandano da Barcellona : 
Una bomba ò .isplosa l'altra sera 

in Via Bonquerìe ferendo parecchie 
persone di cui cinque gravoinonte. 

Tra i feriti vi è un prete che ebbe 
irta gamba t.igliata dalla violenta o-
splosiono. 1 frantumi della bomba sono 
stati trovati nei muri circostanti il 
luogo-dell'esplosione. 

Verso le 22 un'altra bomba esploso. 
.Si afferma ,cho abbia fatto nuovo vit­
time. Mancano particolari. 

La censura é severissima. Un grande 
p.inioo regna a liareollona. 

Un uragano 
a San Giovanni di Terranova 

;Vl'n terribile uragano imperversa a 
San Giovanni di Terranova da '18 ore 
Si tema mollo por i battelli da pesca, 
IJO strade a le ferrovie sono bloccate 
dalla nove. Le comunicazioni sono dif-
llcilissime; il telegrafo non funziona 
più. 

CURIOSITÀ 
Le riocbazze deìlo Czar. 

Da lìn calendario popolare pubbli­
cato quest'anno in Riissia, ma subilo 
confiscato, ricaviamo questi dati inte 
ressaiili e precisi sul patrimonio pri­
vato :de|lo czar.. 

Le sue entrale derivanoda tre fonti 
prinoipaìi: dal tesoro pubblico, dai do-
minii imperiali (i beni ecclesiastici cioè 
secolarizzati da Alessandro 1), e dai 
possedimenti di gabinetto) 

Dalla cassa dello Stalo lo czar ri­
cove 35 milioni di franchi all'anno, con 
cui dove far fronte alle apese di corte, 
ma solamente in parte, poiché ur rèsto 
provvede direttamente lo Stato. Dai 

; dominiì imperiali poi, che sommano a 
8 0 700 milioni, e dai possedimenti di 
gabinetto, lo czar e la sua famiglia 
ricavano una rendila annua di circa 
.JO milioni. 

Sono dunque la bagatella di T5 mi­
lioni - - pili e non meno — che il 
«piccolo padre» incassa ogni anno. 
Ma non è comodo — neanche per uno 
czar ~ dormire sopra un guanciale 
d'oro massiccio..., 
La Monica a piedi. 

Il capitano americano Oldrieve si 
propone di varcare a piedi il Passo 
di Calais Con V aiuto di una speciale 
calzatura, che ha più di duo metri dì 
lunghezza a venti centimetri di lar­
ghezza — una specie di grandi sht 

: —e: egli 'scorre sulla aupertloie.deUs;' 
i.aê lié..•.••••••• ;•'•• '..; '•- r., "-^/'^-a '. ••:=••••;..'•'• 
-'': 'Qiiesto nuovo sistema di5locomozióne ' 
il capitano Oldrieve lo ha giii espe-
rimentato con successo sull'Ohio e sul 
Mississipi, percorrendo le cinquecento 
leghe che separano Cincinnanti dalla 
Nuova.Qrleans. Sono diciotto anni che 
egli lavora a perfezionare la sua calza­
tura è a render pratica un'idea ohe 
avrebbe fra tanti altri vantaggi, quello 
4i.„ salvare i pedoni dal pericolo do 
gli automobili. 

Scherzi a parte, il capitano Oldrieve 
é pieno di flducia nella sua trovata, 
e ha dichiarato gii che dopo varcata 
la Manica penserà fare altrattant o 
coll'Atlantico. 

Buon viaggio ! 

GriusBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
AyrÒMio BoRBim.gerente responsabile 

UNIONE ITALIANA " 
fra consumatori e fabliricanti 

di concimi e prodotti diimici 
Sociétii Anonima 

Capitale L. 20.000.000 • veraato L. 16.000.000 

Sade In Milano 
Emissione di 8000 nuove Azioni 

L'Assemblea Generale Straordinaria 
degli. Azionisti del SSMaraci ,|807dólliì. 
:So,QÌet4 .Uniono Italiana fra Oonsuiaa-J 
tori e Fabbricanti di Concimi e Pro­
dotti chimici, ha deliberato di portare 
il capitala sociale da L. 15.000.000 a 
L. 20.000.000 modiantu l'emissione di 

20000 aziqnii al ..portatore da L..S80. 
nomiiiali oàdaiiHfl, , .- / 
::;/EBlbmtóveV àilóniHilflbbonft -jiàtoòi*̂ ^̂  
pafo agli utili -sociali del corrente e-
aercizio, ..,, ...,.; .• .,,,. ' •,>.:̂ .-..;.;,. 
'.«In adiAiittÈnto »;i|uanto;lj»opii1 il 
OoftaigliOTArSIniniaÉffeioria W eolio-
C0- 1,2 (WO aSlle àilMolte àMbnl-'iai-
S|ì«iendóf4hasll rimllihti ( ^ fino 
OBèrte itihpziiine alslfezzo dl;L.;:42d 
(R 350 iiticap^le eMm df'hrsÉio) 
àgli altuali .Azionisti;" in modo ' obo 
questi hanno facollà di optare ognuno 
due arcioni, nuove Ognigfuppo. 4i quin-
àifci AiSl&iì' vecehfev|Ms6nl»(tói# i t i ' 

I Signori Azionisti ohe intendono 
v̂ .alersi,;»,di tal*; {facollà.dovranno ;.pre-, 
« i t ì i ' b . le ilOroì «zioiii; Idèotripàgttfltfl: 
da distinta numerica in doppio esem­
plare «on flrni.t e dottiìòilio de! 'pre-
'Scptótoro ,dal 'M^al 20; Aprile 10O7 
presso una delle Sedi della Banca 
Coipmercialo: llalÌ9,n.i o presso 1» Ban-
qdé Commercialo tunIèienIvO a Tunisi. 

Le azioni saranno-all'atto restituite 
munito di una, stampiglia coraprovanlfl' 
l*avvenula ópziotlB o l'aumento del ca-
pilàle. 

All'atto dòli'opzionevclòfeiìiift essere 
versate •. 
L, latì.iO rapprasenlsnti L 170.— pel 

premio; 
L. 25. pel primo decimo del capitala; 
L.S 1 2.) Jntere9Si:'ffj#dai;, 1» Luglio 

Vèrso rilascio, da parte. delle. Banf 
ohe incaricale, di una ricOVUtìl pi'61'-
visoria indicante il numero di aitioiii 
nuove spettante all'aziótiista e .l'èffol-
luato voraamento. 

II residuo versamento in 
L. SJO.su rappresentftntjO L. 2.Ì5.— per 

ultinii>:,7,„, più ''ir&Kàsi^vdel : «''/, 
dal 1° Luglio IflOu, dovrà essere et", 
fiittuàlq; dal, 1.3 al;18 Maggio.1007, 
verso Jiresàiitaiidiié delle : ricevute 
rilasciale all'atto dell'opzione e con­
segna: per parlo delle Banche inca­
ricate, conio aopra notificate, dei 
"Titoli a porlatore corrispondenti. 
Sui ritardati varaamontì docor.roi-à. 

l'interes.-ie del ti % a carico dell'Azio­
nista, salvo ogni m.iggior azione e 
ragione. 

Ai présonlatoi'i di un numero di 
azioni inferiori a quindici e dift-azinni 
di multipli di quhidit-i, saranno rila­
sciati dei Buoni d'opzione al portatore 
in ragione di un buono per ogni azione 
vecchia prcaentala. 

li portatore di tali buoni ohe non 
oltre il 25 Aprilo 1!)07 si presenterà 
ad una qualunque delle Sedi della 
Banca Commerciale Italiana, od a 
quella della Banque Commerciale Tii-
nisiemie, avrà diritto alla sottoscrizione 
di azioni nuovo alle suaccennate con­
dizioni e nello seguenti proporzioni.; 

Ogni gruppo di otto buoni, Azioni 
nuove una — Ogni gru|)po di qidn-
dioi. buoni. Azioni nuove duo. 

.Trascorso il giorno 30 Aprile 1917 
senza olio Bazionista si sia presentalo 
ad esercitare il dii-itlo d'opzione presso 
leBanche menzionate, s'intenderà che 
vi.vabbia rinunciato e ài riterrà'deca 
duio dall'esercizio di detta lìicoità. 

•;J.Buoni d'opzione saranno con-side-
rati nulli, trascorso il 25 Aprile 1007. 

Sarà lasciata facoltà al sottoscrittore 
di.liberare totalmente le nuòve azioni 
all'atto dell'opzione effettuandone il 
variamento a saldo h. 4.3^ per azione 
nuòva.. 

Milano, 6 Aprila 1007. 

Il Consiglio iTamminislraiione. 

Avviso 
Là Sartorìa del aig. Michele Can-

delaresi da Piazza Meroatonuovo è 
trasportata in Via f'afllo Sarpi (ingrosso 
di fronte al Palazzo BartoUnì). 

Ringraziamento 
.«•: tfc'j&niigllà. :'atìliK;daroi»tà-? MtH((»' 
Ch'ilio ringrazia tutti quei pietosi ohe 
si grestarono nella dolorosa circo-
stanai ed assiottra por tutti eterna 
ficotiàacenza. ^M'- ', v • • 

ifilMpilA I I H A 
cerei comriiBsotjJlalJa ipregeaza prati­
cissimo articoir stòffe per mobili, tap­
peti, biancherie ecc., per vendita in 
n^ozio.e piàzzista.Sorivéra P 2014 V 
presso HàilSèatefe &' V'cfeler Ven'eiia. 

Laditt^lUlllGIBililEI 
avverto la sua speltabile clientela che 
col I.o Aprile trasporterà provvisoria­
mente i l , proprio emporio,'di Musica 
nella stesMi vìa' Cavour Ni 9 nel Ne­
gozio; strumenti Musicali Vioario.Del 
Fabbro. *' " ' 

In,pari.tempo farà una liquidazione 
di Musica d i , tutte le edizioni con 
sconti «coezibaU "de! 60 0[0 sui prezzi 
netti, 80 Oto sui prezzi lordi. 

Malattie degli occhi 
Difetti aeiià? vista -
Speclaliita diitt. Gaiipbarotto;:; 
CbiitìJìliiffi'ffitiì'''rg;!òrnì'yalÌo''f 

alla. B eocettiiaft %ter«o.: sab«to e, terza 
dOméniòa di opti àcse. 

Via Poacalla, H. SO 

%'ISlTli iSHATIIITE , t l VOVEHl 
Lunedi e Venerdì ore .11 

atla FARMACIA FIUPPUZZL 

Acqua Naturale 
- d i PETANZ 

la migliora e più economica 

ACQUA I)A TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. R A D D O - Udine 
Rappresentante generale 

Ansalo Fabrla a G. - Udina 

L CHiUSSI E FIGLIO 
avverte la rispettabile clientela di Città 
e Provincia d'aver aumentato il nu­
mero dogli operai così da poter sod­
disfare in brevissimo iem^^o o con la. 
massima cura qualsiasi commissione, 

-avverte inoltre d'aver ricevuto le 
novità della stagione. 

Doti. TULLIO LIUZZI 
UDINE. 

Via d a l l a V i g n a , iS 

Consyltazioai per malattie- interne 
tulli i giorni delle t « allff IS 

V I S I T E E O U R E Q R A T U I T E 
PER I POVERI 

^SORGENTE ANGELICA) 
.4 c'cj:, tf a ; •/^^^|^|>*S/èJ; 

SEDENTI DÀ«PRATO 
.a aottoaoritta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazziao 
in Piazza XX Settembre (dei Granì), 
Udine, trovasi fornita di sementi d« 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altìs-
siMàj Lojetto eco. Garantito tutto gè--
nere nostrano di buonissimo prodotto 
6.:S6nza cuscuta. ..; : : 

Caterina Quàfgnìilii-Vatrl 

Prodotti nelle tenute del dott. Oscar 
Tubler di Pisa. 

Concessionario CONTI EZIO con de­
posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Spaclalità Vini da paaio 
alla portata di qualsiasi famiglia, 

CiUMPlOHi A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

n l b l 9 r i « d a l Ideili Peoilo di Udine 
corca persona pratica por sorveglianza 
segheria a vaporo in Karintia. llichio-
donsi ottime referenze. 

Ji 
por 

GESTANTI 6 PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODAR! 

con consulenza 
dui priiiiaii iieiliti ipecialiili delia Etgione 

Pensiono e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 • UDINE 
TELEFONO 3-24 

ilì^. e. .1̂  A CHI INI 
Via Bartolini (Casa propria). 

~ d e p o s i t o cLì Eia.acc:h,ia3.s ©d, a o o e s a o r ì — 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Waipert 

TBAF&NI TEDESCHI oon iogranaggi tati 
«lolla WUlaMO.MiWA 

F U C I N E e V E W T I L A T Q B I 
utensili d'ugni ganep* par meoaanfel 

Rubine t te r ia por acqua, vapore e gas 
Gaarnìzioiii por vapnis ed aeqaa e tclii di ganuna 

Olio 8 grasso luLrificanls - Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistenau per acqua e per travaso vini 

.^^^^^u^ 

Capitale L. t05,000,OOQ loteramente versalo - Fondo dì riserva ordiaario L. 21,000,000 
Eondo di riserva straordiiiario L. iiì,9tìl,4ii3534 

Sede Centra le : MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bolop:na, Busto Arsizio, Cagli-n'i, Carrara, Catania, Ferrara, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, jSTapoli, Padova, Palonno, Parma, Perugia, Pisa, 

Róma, Saluzzo, Savona, Toriuo, Udine, Venezia, \''orona, Vicenza. 
O p e r a z i o n i © aer-^rìssl d . i ' vexs ì 

La Banca rioflve vefsamonti \n 
Conto Corrente a Ubretto 

all'interesse del 2 'i]\ OIQ «WW taiioltìi al 
Oorrentìsiii dì disporrò senB* avviso BÌJIO 
a Jt, 20,000 a Vista, non un preav­
viso di uu giorno sino n Xj< 50,000 0 
eoa preavviso di 3 giorni ttnaluntiae 
somma iLUggioie. 

34Ìbretto di risparmio 
all' intei'OBso del 3 li4 Oio uon preleva­
mento di II. 5000 a Vista, J». 15000 
c-ou oa giorno di praavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Iiibretto di Piooolo Bdsparmìo 
all'interoase del 31[2 0io con prelcjva 
menti di £. 1000 al giorno, sommo 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tafìsi dii con-

Ó4; ftituette : Bnoni Fruttiferi 
,;' ia^'interenso del 31i2 Oio da ìì a 0 mesi 
• ' ' " del 3 3i40[0 oltio i 9 mesi. Gli in­

teressi di tntte le categorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

Riceve come versamento in Conto Cor­
rente Viiglia Cambiari, irrido di Oiodito 
di Istituti d'I'Iuii&gÌDne tì Codolo ficradiito 
piigiibili a Udine e preH'io lo altre Sedi 
delta Banca Commeroialo ItaUana. 

Pa servizio pagamento imposte ai Coi-
reiiTistj, 

Soonta effetti bul l ' l t a l ìa e sul l 'Estero, 
Buoni del Tesoro I t a l i a n i od Es te r i , 
ITote di peguo ("Warranta) od Ordini 
di d e i r a t e . 

F a aovveneioni su Merc i . 
fiioassa per conto ter/.i Cambiali e Con-

pons pagabili Umto in I t a l i a che al­
l 'Estoro, j 

F a anticipasionz Kopia Titoli eniOfj.9J o • 
garantiti dallo S t a to o sopin a l t r i Va- i 
Invi. ! lor i . 

F a r ipor t i di Ti to l i ciuotati alle i3ovso 
i ta l iana . 

S ' i n c a r i c a doU'aoc|,uioto o della vendi ta 
di Tì to l i in tutto lo borse d ' I t a l i a e 
doU'Eatero allo migliori coudìzìonì, 

Ai lasc ia le t te re d ì credito s\kU'Italia e 
Hul l 'Estero, 

Compra t: vende dimise estere, emette 
! cUòcLues od eseguisce ve r samen t i t e , 

idgraiicì Slille priiicipalipiuKzo i t a l i ane -
onropee ed Oltre mare . 

I Actiaista e vendo Big l ie t t i di Banca 
I Es t e r i 0 SlCouete d'oro a d'ai?gento. 
' Apre credi t i in Cunto Corrente l iber i , 
( contro garanzie reali e ildeiassione di 
•ì terzi. 
- idem iu I t a l i a ed al l 'Estero contro do-
] onmenti d'imbarco. 
I Esegnisoo pei- conto terzi Depositi Can-
f eioualx. 
I Asaume il servizio d i Cassa per conto 
I ed a rischio di toi7.i. 

Bioeve valori iu onstodia contro la prov­
vigione annua del \^^ 0[QO sul valoro 
coaooi-ilato, calcolata con (lecoi'i'enzii del 
l.e Gennaio a I.o Luglio, onrondo por 
i valori ufiidatile Tiucasso dello cedole 
ed il n m b o r s o dei t i to l i e s t r a t t i 
g ra tn i t amonte , se pagabili a "Cdine o 
presao qualnuiino delio suo Sedi, contro 
rimborào dello bpeae. ao l'incasso od il 
riraliorao lui luogo in altre coadiv.ionL 

Orar io di ÌUSHU; dal le U alle U) 

http://SJO.su


IL PAESE 

•toi 'man i s ì f!Revon& BseiuBTOiiiBDiB »ii^"fMS8,/ifwrTAfflfi'iniaiFar^^^^ dot m m m m mm^ nn mmufi n,A,, 

ISCHIROL 
I l sole- rìm^lllo pet* guarire veramente ^neiiiia, Neurastenia^ Clorósi, 

BmM^ Sangue e dei NervL 
IDiplprai d*<?nQre, Medaglie d'Orò e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDBA 

'—•—GRAND-PRIX'1900 PARIGI..- ' 

PREZZO L I R E 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico ^ . UMGAMIA - Bologna - Fuori Po 

In UilliiB alle Farmacie labi-is, Commessati, Beltrame— VENEZIA BOner — MILANO Erba e nello principali Parmaoia d'Italia e doli'Estero. 

Linee de'NORD e SUD AfflERICil 
SBBVIXIO V.\V n o POSVAIiK SEVriMAiVAI/E 

Rappresentanza sociale 
' ' Ì E L É E SOCIETÀ 

^'Navigazione Generale Italiana,, 
{Società riunite Florio e Rubattino) 

Capitale soctaUL BÙ.OOO.OOO ' 
Smesso e versato L. 54,000,000 

• -Via.. jai.q.-uaie3a, 3:7, ©4= • 

"La Veloce,, 
Società di'Navigaaione Italiana a Vapore 

Oapitatt efiissm e vergato L. 11,000,000 
Udine . ' . ."Via I=*©f©tfvaxa, I^sT. 1.© 

Sistema brevet ta to 
Volete 12 fotogmllo al piotino ila appHcora 
SII onrtolina, Bii biglietto dii visiia, per 
parteoipazioni mattimoninli, per necrologie, 
funerario e per briloquo Uolla grandojja 
nim. 25 per soli cent. 30 o di min. B7 
per soli oont. 00. Spedito il ritratto (elio 
vi sarà rimandato) Hnitoniento nll'imporlo, 
Più cmt. 10 per la spedizione alla yOTO-
GRAHà NAZIONALE - nologna, 

?lfi 
Prossime partenze da GENOVA péî  NEW"YORK via Nàpoli (da Udine 3 giorni prima 

8 Api;ilo CIHà di Milano La Veloce 

Sannio ^ Nav. Gen. Ital. 

Camiiaiila Nav. Gen. Ital. 

Per MOHTKYIDEO BUEÌSGS-AYRES (da Udine 2 giorni prima) 

;llmbria r Nav. Gen. Ital. 
Argentina La Veloce 

Italia » 

Ingrandimenti al platino 
inalterubilì iinissìmi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del pino ritratto c.,i. 21 per 
20 0 L. '.'.00 - om. 20 per 43 a 1,, 4 • 
Ola. da per 58 a L. 7. — Pur dimensioni 
maggiori ptezsldaconvenirai. Si garantisce 
la perfetta riusoita di qnalunijuo ritratto. 
Mandare importo pifi L. 1 per speso pò 
stali alla TOTOOHAFIA NAZIONALE -
Bologna. 

Cercasi rapetesentiinli per tutta l'Jiali», 
articolo di gran vendila ; lauta provvigione; 
Scrivere alla KOIOQHAWA NAZIONALE. 
Bologna. •^, 

FRANCESCO C060L0 
e « L. L18 TA 

Specialista por l'estirpazione dèi calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici cotoprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 18 
piano terrà) à aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Sì reca anche a domioUio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

Procurare un nuovo amicò al proprio 
giornale, sia oortMO cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PilE«E. 

fè2 

m 
6 Aprile 
l » 

25 » 

1 Aprile Par'ceaza da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE col vap 
6 Aprile. Partenza per RIO-JANEIRO e SANTOS col vapore UMBRIA 

IJB Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americlie. 

ILtnea ila CSenova gi«r Boml iay e Hong-Kong; Culti I m e s i 
liiaes da. Vanesia pei Alessiradiia ogni 16 gioxal. Sa VSnna nm giorno prima. 

d
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 

N.B. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Oenova. 
^ IL PKESENTE ANNULLA IL PHEGEDENTE (Salvo variazioni); 

J, Trattamento insuperabile - llluminaKione elettrica 

ì Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutti 
', e linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 

del Sud, e America Centrale. 
•'Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signoi* Aiìlonio Paretti, Udine 
v i a j t q n i l o j a , 9 4 V i a d e l l a P r e r o t t u r a , 16 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE ^ 

Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — I! presente annulla il precedente {Salvo .variazioni) 

ANTICÀNIZIE-MiGf 
BIDONA IN BBBVB XEIttPO E SGNZA. DISXUBBI 

Ai CAPELLI BIANCHI ed liHa BARBA 
'•-«a».- IL COLORE PRIMITlìfO 

È un praparato spedale indioato per rldonaro alla barba ed ai capelli blanobi 
ed indobouti, colore, DeUeiia « vitalità della prima giovineiia senza in&cohiaro uè 
la blunolieria n ò i a polle, Quoaia Impareggiabile composUlono pel capelli DOQ 6 una 
liolura, ma un'acqua di soave profumo elio non macchia uè la biancheria né la 
polle e elle ai adopera colla niassims facilita a speditezza. Kssa sdece sul bulbo d«l 
•̂  capoiy e della barba fornendone U nutrimento ne-

cfiBBairlD 0 cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli Uosslblll, mor­
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltra PUIÌBCO pron­
tamente la cotenna e fa aparlre ta forfora. — Una 
sola bQltigXia, fasta per oomesmme u n ifftltOiQv 
prenftenlt. 

A,TP T B i a X A . X O 
Siricrt ANGELO MIGONE & C. - M/lau» 

FJsaJoianta tia potuto tiayara uoa preparuiono che mi 
rldonute ai capoìil e alla barba il caloife prlcaitlvo, la, frs-

[ scfaBiia o ballena della gioventb lenxa avere il minimo 
I Una lOla botCiglM dalla rni'cis Aatlcaslrio mi buti ed 
' ora nOQ ho unsolo pelo bianco. Sono pienamente convinto che II 1 II l?ABitMo j,.||anmw 11 

•«Olla vostra «pecfalità non è una tintura, ma un'acqua che lllll'^"''ir!!!'.','-"***' Il 
non macchia nà la biancheria nfa la pelle, ed a '̂oce lulta cute 
e sul bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli­
cole e rinforiando lo Tadicl del capelli, tanto cbo ora ossi non 
«adono più, mentre certi II pericolo di dlveatare calvo, 

».#! 

Nuove Tiolure inglesi: 
Progress iwa . — Questo nuovo : preparato, per la sua speciale compo­

sizione, i innocuo, senza Nitrato d'Argento ed è insuperabile per la facoltà 
che ha fi ridonare ai Capelli bianchi e giigi il loro primitivo colore dando 
loro lucidezza e forza voraraento giovanile. 

Non macchia né la pollo né la bìancheiia. Dietro Cartolina-Vaglia di Lire 
2.60 dirottamente alla nostra Ditta spodizione franca ovnnijne, bottiglia 
grande, franca di porto. 

I s t a n t a n e a por tingere i Capelli e la Darba di perfetto colore castagno 
e nero naturale, senza nitrato d'argento L. 8 la bottiglia (rauca di porto 
ovunque. 

B l o n d a per capelli e barba color biondo chiaro e souro L. 3,50 spe­
dizione franca dirottamento con Vaglia. 

— — — Calmante pai Danti —̂— 
Questo ritrovato è innocuo ed unico por far cessare istantaneamento ' il 

doloro di essi o la flnsione della gengive. .Prezzò rib'assato : L, 1 la bop-, 
cotta e L. 1.35 per posta. ' 

VnKueudu A n t i e n i o r r o l d a l e Composto prezioso wr la cura delle, 
li'morrotii. L. 2 il vasottto. A - .; . '"• 

8[>eelllci» pvi fìelonl atto a combattere e guarite ì geloni in qua­
lunque stadio. L. 1 la boccetta. 

r o l v e r e l l en t iCr le la ISKcelsIor — Puliace. e ridona bianchissimi 
gden'.i - L. i la scatola grondo. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo franca, 
i vendono nelle principali farmaoio, o ohiedoro scrapro epoòiaiitt della 

Ditta farmaceutica ' 
nouoijvo Cu scirioKi: fAnoi'S'i <ti rirenzo 

Via Romana N. 37. 
— Isiruxiom recipienti medesimi — 

n UDINE presso la farmacia QIACOSIO COiraSSA'CTI Via «ius, Mazzini 

ffilif Costa L. * la boulglU, cent. 80 in più per la ipeaiaione, 
" * 3 bouiglle L. 8 - 3 boHlgllo L. J i rrancho * porto da 

faiaAMi EHIUCO. 

Pairu echi eri, Progni eri e 

in «•ndita preaao lut t i 1 Profumi ei-l, F iruaelat l • Di°oo>«a>'l- f&sa 
Deposito generala da e , — Tis Torino, Il • Milana. 

*̂̂ ^^^^2^^?S?j 

toftE IL MlSllOR RIAEDIO Bl EFFETTO H»SolP. 
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Vo MESH BCCEî l B*MBTICI 

JLf»lR3MlDQfHE 
SOPPRIME I SolSRI WE (CCoArjCHjno U BEiIolS KtmK. 
6eiiE.,«i?NoRe E::Èe(.BK8Cjj?E. I L N C W Rmesio'coHTitó 
ISfCBEReNElSIHremj RffFreiSOTi.Tl^i.Tifo.nfUiRlil EtC. 

É
PLA^oHloRiÙNAB'llIJoTAVoUTTEOfi g j V 

Ci. 0.1 K, PRESTÒ HI L I AL f tAtOflc 

SOCItTÀ ImiANA HtlSTER LUCIUS. BfiiiHWC 

.f\onfort.l5-MltaHO 


